allegato all’ipotesi di accordo 26.6.2002



ARTICOLAZIONE DELLE FUNZIONI DEI DIRIGENTI SCOLASTICI E DELLE COMNNESSE RESPONSABILITA' AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE





A)RILEVANZA CHE GLI ELEMENTI INDIVIDUATI A LIVELLO NAZIONALE DALL'ART.5 DEL C.I.N.DIRIGENTI SCOLASTICI 28/05/2002  ASSUMONO PER LA REGIONE PUGLIA

– dati estratti dal sistema





Sono state considerate le seguente percentuali di riparto dei criteri generali:

40 %, 48 %, 5 % e 7 %, rispettivamente, per la "dimensione", per la "complessità", per il "contesto territoriale" e la "responsabilità".



B)DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER IL RAGGRUPPAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE NELLE TRE FASCE CUI CORRELARE IL VALORE ECONOMICO DELLA RETRIBUZIOMNE DI POSIZIONE: pesatura dei criteri specifici in cui si articolano i criteri generali



La classificazione per fasce delle istituzioni scolastiche, è stata basata sul principio di attribuire, in modo percentuale, dei pesi a vari elementi delle istituzioni scolastiche ai quali sono riconducibili i criteri generali citati nell’articolo 5 del CIN del 28/05/2002.

Detti elementi vengono estratti dal Sistema Informativo del MIUR con riferimento all'a.s.2001/02, eccezione fatta per gli elementi di cui ai punti d)e g) relativi alla "complessità" e alla "responsabilità"



A tal fine, viene stabilito il valore di 40 come massimo ottenibile dalla somma dei pesi assegnati alle varie caratteristiche oggettive delle scuole:



e cioè, 40 <= Dimensione + Complessità + Contesto territoriale + Responsabilità;



dove:



	DIMENSIONE  		- 	MINORE O UGUALE DI 16 

	COMPLESSITA’		- 	MINORE O UGUALE DI 19.2 

	CONTESTO TERRITORIALE 	- 	MINORE O UGUALE DI 2 ;

	RESPONSABILITA’ 		- 	MINORE O UGUALE DI 2.8.







DIMENSIONE



Dovendo questa caratteristica, essere rappresentata dalla somma dei pesi attribuiti ai tre punti a, b, c, si riportano di seguito i valori ipotizzati:



DIMENSIONE – Punto a



Valore 0 se 	1	<	a <= 300

Valore 1 se 	300	<	a <= 400

Valore 2 se 	400	<	a <= 500

Valore 3 se 	500	<	a <= 600

Valore 4 se 	600	<	a <= 700

Valore 5 se 	700	<	a <= 800

Valore 6 se 	800	<	a <= 900

Valore 7 se 	900	<	a <= 1100

Valore 8 se 	1100	<	a 



Questa ripartizione è scaturita dall’analisi sulla popolazione degli alunni delle scuole pugliesi che vanno da un minimo di 250 ad un massimo di 1985.





DIMENSIONE – Punto b



Valore 0 se 	0	<	b <= 30

Valore 1 se 	30	<	b <= 50

Valore 2 se 	50	<	b <= 80

Valore 3 se 	80	<	b <= 110

Valore 4 se 	110	<	b <





Questa ripartizione è scaturita dall’analisi sui posti in organico, che evidenzia un minimo di 20 posti per le scuole elementari ed un massimo di 160 per le secondarie.



DIMENSIONE – Punto c



Valore 0 se 	0	<	c <= 10

Valore 1 se 	10	<	c <= 20

Valore 2 se 	20	<	c <= 30

Valore 3 se 	30	<	c <= 40

Valore 4 se 	40	<	c 







COMPLESSITA’



Dovendo questa caratteristica, essere rappresentata dalla somma dei pesi attribuiti ai SETTE punti a, b, c, d, e, f,  si riportano di seguito i valori ipotizzati:



	a 	al massimo 7.2

	b	al massimo 2

	c	al massimo 1

	d	al massimo 2

	e 	al massimo 3

	f	al massimo 4





Cioè, 19.2 <= 7.2 + 2 + 1 + 2 + 3 + 4 



COMPLESSITA’ – Punto a

Istituzioni scolastiche con pluralità di gradi o di indirizzi



Valori Possibili (7.2/0):



Valore 3 se 	Scuola media o C.D. con sola scuola elementare

Valore 4 se 	Circolo didattico con scuola elementare e materna

Valore 4 se 	Istituto comprensivo con due ordini

Valore 5 se 	Istituto comprensivo con tre ordini

Valore 4 se		Istituto di secondo grado 

Valore 5 se		Istituto di Istruzione Superiore con due ordini.

Valore 6 se		Istituto di Istruzione Superiore con tre ordini.

Valore 7.2 se	Istituzioni di alta cultura di cui alla legge 21.12.1999 n.508











COMPLESSITA’ – Punto b

istituzioni scolastiche individuate come sede di riferimento destinati a fornire una serie di servizi ad altre scuole e/o al territorio









Valori Possibili (0/2):



CTP con sede nella istituzione scolastica	= 			1

C.R. per l’integrazione alunni portatori di Handicap       	1

C.R. per la lingua straniera                                  1��CR formazione                                                 1

��pluralità di iniziative suindicate                        max 2��altrimenti 							            0��

COMPLESSITA’ – Punto c

istituzioni scolastiche con sezioni funzionanti presso i presidi ospedalieri o presso gli istituti di detenzione e pena, o con corsi serali;



Valore possibili (0/1):

se non c'è alcuna sezione di cui sopra				=	0

0.5 punti per ognuna  di esse (al massimo 1)			= 	0.5 



Esempio:  

·	solo sezione ospedaliera 	=	0.5 

·	solo carceraria 			=	0.5

·	solo un corso serale 		=	0.5

·	uno serale più carcerario 	=	1

·	

COMPLESSITA’ – Punto d

istituzioni scolastiche con laboratori ad alta specializzazione o con rilevante specificità: scuole con imprese formative simulate (IFS)



Valore possibili (0/2):

istituzione con IFS				=	1

laboratorio in ITI o IPSIA				1

altrimenti					=	0

max							2



COMPLESSITA’ – Punto e

istituzioni scolastiche con annesse sezioni staccate o con succursali, plessi e/o scuole aventi incidenza sull'organizzazione dei servizi;



Valore possibili (0/3):



Valore 0 se 	con plessi 0

Valore 1 se 	 “    “    1	

Valore 2 se 	 “    “    2	

Valore 3 se 	 “    “    3 e più 



COMPLESSITA’ – Punto f

istituzioni scolastiche con aziende agrarie e convitti annessi;



Valore possibili (0/4):

senza convitto ne azienda agraria			=		0

con convitto 						=		2

con azienda agraria					=		2

con convitto e azienda agraria			=		4







CONTESTO TERRITORIALE



Questa caratteristica è rappresentata dalla somma dei pesi attribuiti ai 2 punti h) ed  i):



h) - istituzioni scolastiche situate in zone di particolare disagio socio-economico; (il sistema conosce solo le aree a rischio comunicate dai Pas e valide per la mobilità):





valore possibili (0/1):

scuola in area a rischio				=		1

scuole in area minoranza linguistica				0.5

altrimenti						=		0



i) - istituzioni scolastiche situate in zone di particolare disagio territoriale (piccole isole, zone di montagna, ecc.; scuola caratterizzata in anagrafe di sistema come scuola su piccola isola, come scuola di montagna);



valore possibili (0/1):



scuola su piccola isola 				=		1

scuola di montagna				=		1

altrimenti				=		0





RESPONSABILITA’

Grado di responsabilità gravante sul dirigente scolastico in relazione alla particolare configurazione dell'istituzione scolastica.



Valori possibili: 0/2.8



 da 0		a 2		0,25

 da 2,01	a 4,00	0,50

 da 4,01	a 6,00	0,75

 da 6,01	a 8,00	1,00

 da 8,01	a 10,00	1,25

 da 10,01	a 12,00	1,50

 da 12,01	a 14,00	1,75

 da 14,01	a 16,00	2,00

 da 16,01	a 18,00	2,25

 da 18,01	a 20,00	2,50

di 20			2,80



Il punteggio di riferimento è dato dalla sommatoria dei valori attribuiti alle caratteristiche di dimensione, complessità e contesto territoriale



C)NUMERO DELLE FASCE IN CUI SI ARTICOLA LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE: tre



1a fascia  	10%	(n.   93 istituzioni scolastiche)

2a fascia  	80%	(n. 74
6
 istituzioni scolastiche)

3a fascia  	10%	(n.   93 istituzioni scolastiche)



Si precisa che a parità di punteggio precede l’istituzione scolastica con il maggior numero di alunni.



D)RAPPORTO DI DIVARICAZIONE PERCENTUALE ESISTENTE TRA LA FASCIA MINIMA E QUELLA MASSIMA



1a fascia       media pro capite retribuzione di posizione + il 25%  

2a fascia       media pro capite retribuzione di posizione 

3a fascia       media pro capite retribuzione di posizione - il 25%
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